
   
 

   

 

  

  

 
 

D.Lgs. 152/2006 – Procedura di verifica di assoggettabilità alla 
VIA del progetto riguardante l’impianto agrivoltaico 
denominato “Pista Nazca” da realizzarsi in Comune di 
Mortegliano (SCR/2068). 
Proponente: Sunfield 1 srl. 
 

Il Titolare della posizione organizzativa 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare la parte 
seconda, titolo III, relativo alla valutazione d’impatto ambientale; 
Visto l’articolo 4, commi 1-6, della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022); 
Vista la delibera della Giunta regionale n. 568 di data 22 aprile 2022 (Atto di indirizzo e coordinamento 
per l’esercizio delle funzioni in materia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, 
di valutazione di impatto ambientale e di partecipazione della Regione alle procedure di valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale) come modificata dalla DGR 997/2024; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1361 del 3 settembre 2021 con la quale sono state 
approvate le linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali e per la verifica di ottemperanza 
ai sensi dell’art. 28 d.lgs. 152/2006; 
Vista la domanda pervenuta in data 18 dicembre 2025 - così come completata in data 24 dicembre 2025 
- presentata da Sunfield 1 srl per l’attivazione, in relazione al progetto sopra specificato, della procedura 
di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del D.Lgs 152/2006; 
Rilevato che il progetto in argomento prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico in zona agricola 
limitrofa alla pista di volo di Lavariano in Comune di Mortegliano, con potenza di picco pari a 19.67 MW su 
una superficie complessiva pari a circa 27,21 ha; l’impianto sarà collegato, mediante cavidotto interrato, 
lungo 7.890 m, al punto di consegna in corrispondenza dell’ampliamento della Stazione Elettrica (SE) della 
Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) a 380/220 kV, denominata “Udine Sud”, attraversando anche i 
territori dei Comuni di Santa Maria la Longa e di Pavia di Udine; 
Constatato che il progetto in argomento è soggetto alla predetta procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA, in quanto rientrante nella tipologia progettuale di cui all’allegato IV, punto 2 
lettera d-ter) della Parte II del d.lgs. 152/2006: “impianti fotovoltaici o agrivoltaici di potenza pari o 
superiore a 12 MW in zone classificate agricole che consentano l'effettiva compatibilità e integrazione con le 
attività agricole”;  
Vista la nota prot. 915355-P del 29 dicembre 2025, con la quale ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006 è 
stato comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA, nonchè l’avvenuta 
pubblicazione della documentazione nel sito web regionale, al proponente, al Comune di Mortegliano, al 
Comune di Pavia di Udine, al Comune di Santa Maria la Longa, al Servizio transizione energetica della 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio pianificazione 

Decreto n° 24295/GRFVG del 07/05/2026



 

 
 

territoriale e paesaggistica della Direzione centrale infrastrutture e territorio, alla Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia del Ministero della cultura e all’ARPA FVG; 
Constatato che sono pervenute le seguenti osservazioni/pareri relative al progetto: 
− Legambiente FVG (nota prot. in arrivo 129093-A del 26.01.2026); 
− Comune di Mortegliano (nota prot. 1003 del 27.01.2026); 
− ARPA (nota prot. 2788 del 28.01.2026); 
− osservazioni di un gruppo di cittadini con nota del 26 gennaio 2026 (nota prot. in arrivo 151040-A 

del 29.01.2026); 
− Associazione Aeromodellismo 250° Squadron Royal Air Force ODV con nota del 28 gennaio 2026 

(nota prot. in arrivo 153101-A del 29.01.2026); 
− Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del FVG (nota prot. 2022 del 30.01.2026); 

Rilevato che con il suddetto parere il Comune di Mortegliano dà riscontro anche alla nota prot. 14274-P 
del 12.01.2026 del Servizio valutazioni ambientali con cui sono state richieste informazioni in merito alle 
superfici agricole complessive e occupate da impianti a fonti rinnovabili presenti nel territorio comunale; 
Preso atto che con nota prot. 161880-P del 2 febbraio 2026 sono state richieste integrazioni 
documentali alla ditta proponente, che risultano pervenute in data 4 marzo 2026; 
Rilevato che in data 5 marzo 2026, con nota prot. 279886-P, sono stati richiesti pareri/osservazioni sulla 
documentazione integrativa agli Enti coinvolti con l’avvio del procedimento, nonché al Comune di 
Pozzuolo del Friuli e al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana in qualità di ulteriori soggetti 
potenzialmente interessati; 
Constatato che, a seguito delle suddette integrazioni, si sono espressi: 
− ARPA (nota prot. 9357 del 20.03.2026); 
− Comune di Mortegliano (nota prot. 3203 del 20.03.2026); 

Ricordato altresì che nell’ambito del procedimento non hanno presentato osservazioni le altre 
Amministrazioni comunali interessate dalla posa del cavidotto e dai relativi potenziali impatti ambientali, 
né il Servizio transizione energetica; 
Preso atto che con nota prot. 421567/P del 9 aprile 2026 è stato prorogato il termine per l’adozione del 
provvedimento di verifica; 
Richiamata la Relazione Istruttoria del 22 aprile 2026 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali 
della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, agli atti della Direzione 
medesima; 
Richiamato il parere n. SCR/7/2026 del 06 maggio 2026 della Commissione tecnico – consultiva VIA con 
il quale la Commissione ha ritenuto che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla procedura 
di valutazione di impatto ambientale di cui al d.lgs. 152/2006; 
Preso atto delle considerazioni effettuate dalla Commissione in relazione ai pareri ed alle osservazioni 
pervenuti all’interno del procedimento e, in particolare, su quanto espresso dal Comune di Mortegliano; 
Considerato che la Commissione, sulla base della documentazione progettuale agli atti e tenuto conto 
delle osservazioni pervenute nell’ambito del procedimento, in considerazione in particolare dei seguenti 
elementi: 
- il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato redatto, secondo quanto 

dichiarato agli atti, in conformità alle “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici” pubblicato dal 
Ministero della Transizione Ecologica il 27 giugno 2022; 

- a seguito dei pareri e delle osservazioni pervenuti nel corso del procedimento il layout relativo 
all’impianto è stato parzialmente modificato dal proponente al fine di limitare le potenziali 
interferenze con altri progetti ed attività che interessano la zona di intervento ed i suoi dintorni;  

- in relazione alle diverse componenti ambientali considerate (atmosfera, rumore, inquinamento 
elettromagnetico, traffico e ambiente idrico) non si riscontrano particolari problematiche, sia per la 
fase di cantiere che di esercizio, anche in considerazione delle misure mitigative previste dal 
progetto; 

- l’impianto non interferisce con elementi naturalistici di rilievo e il territorio di intervento attuale è 
essenzialmente agricolo ma caratterizzato anche da nuclei e fasce boscate che costituiscono 
elementi di interesse in termini vegetazionali e da un punto di vista faunistico, che potranno essere 
ulteriormente migliorati dagli interventi a verde previsti dal progetto; 

- il sito si inserisce in un contesto pianeggiante che non presenta particolari punti privilegiati da cui 
visualizzare l’area di intervento e le fasce vegetate perimetrali assumono un ruolo mitigativo della 
visibilità dell’impianto; 

- non si riscontrano problematiche in termini di cumulo di impatti con altri impianti; 



 

 
 

ha ritenuto che il progetto presentato non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006; 
Ritenuto di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 
Constatato altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di evitare o 
prevenire impatti ambientali significativi e negativi del progetto in argomento, di prevedere specifiche 
condizioni ambientali, che si recepiscono integralmente nel presente provvedimento;  
Ritenuto pertanto che il progetto in argomento, con le specifiche condizioni ambientali previste dalla 
Commissione, non debba essere assoggettato alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui 
al D.Lgs. 152/2006;  
Ricordato che il presente provvedimento non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica 
condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per 
l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative 
occorrenti per la realizzazione del progetto stesso; 
Ritenuto opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato al proponente, ai Comuni di 
Mortegliano, Pavia di Udine, Santa Maria la Longa, Pozzuolo del Friuli, al Servizio transizione energetica 
della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio pianificazione 
territoriale e paesaggistica della Direzione centrale infrastrutture e territorio, alla Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia del Ministero della cultura, all’ARPA FVG e al 
Consorzio di Bonifica Pianura Friulana; 

Decreta 

1. il progetto riguardante l’impianto agrivoltaico denominato “Pista Nazca” da realizzarsi in Comune di 
Mortegliano – presentato da Sunfield 1 srl – non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui al 
d.lgs. 152/2006. 
Al fine di evitare o prevenire impatti ambientali significativi e negativi del progetto medesimo, 
vengono previste le condizioni ambientali di seguito riportate: 
 
Numero 
condizione 

1 

Macrofase/fase Ante operam 
Termine avvio 
verifica 
ottemperanza 

Prima dell’avvio dell’iter autorizzativo 

Oggetto della 
condizione 
ambientale 

Il documento progettuale denominato “Valutazione di impatto acustico” dovrà 
essere aggiornato, prevedendo anche di effettuare una campagna di rilievi 
fonometrici in post-operam, secondo le indicazioni fornite da ARPA nel parere 
prot. 9357 del 20.03.2026. 

Soggetto 
competente per 
la verifica di 
ottemperanza 

Servizio valutazioni ambientali 

Enti coinvolti ARPA 
 

Numero 
condizione 

2 

Macrofase/fase Ante operam  
Termine avvio 
verifica 
ottemperanza 

Prima dell’avvio dell’iter autorizzativo  

Oggetto della 
condizione 
ambientale 

Dovrà essere predisposto un Piano di monitoraggio delle componenti 
biologica e chimico-fisica del suolo e della componente meteo-climatica 
secondo quanto indicato da ARPA nel parere prot. 2788 del 28.01.2026. 

Soggetto 
competente per 
la verifica di 
ottemperanza 

Servizio valutazioni ambientali 

Enti coinvolti ARPA 



 

 
 

 
Numero 
condizione 

3 

Macrofase/fase Ante operam  
Termine avvio 
verifica 
ottemperanza 

Prima dell’avvio dell’iter autorizzativo  

Oggetto della 
condizione 
ambientale 

La documentazione progettuale relativa alle opere di mitigazione a verde dovrà 
essere aggiornata secondo i seguenti punti: 

a) relativamente alla fascia vegetata perimetrale dovranno essere indicate 
le dimensioni e l’età degli individui che saranno messi a dimora per le 
singole specie utilizzate, al fine di ottenere un “pronto effetto” mitigativo 
della siepe; 

b) relativamente alle nuove aree boscate rinaturalizzate, riportate nella 
Tavola PIS_SINT02 Interventi di rispetto della Rete Ecologica, dovranno 
essere indicate le specie utilizzate (che dovranno essere tipiche della 
vegetazione potenziale ad alto fusto autoctona del territorio), il relativo 
sesto di impianto e le attività di manutenzione previste. 

Soggetto 
competente per 
la verifica di 
ottemperanza 

Servizio valutazioni ambientali 

Enti coinvolti  
 

2. In attuazione dell’articolo 19 comma 10 del D.lgs. 152/2006 e dell’articolo 5 dell’allegato alla delibera 
della Giunta regionale 568/2022, il presente provvedimento ha un’efficacia temporale di cinque anni 
decorrenti dalla data di pubblicazione sul BUR. Qualora entro tale termine il presente progetto non 
sia stato realizzato il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA deve essere reiterato, fatta 
salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte del Servizio valutazioni 
ambientali. 

 
3. La Sunfield 1 srl, ai sensi dell’art. 28, comma 3, d.lgs. 152/2006 e del punto 2 dell’allegato 1 alla 

delibera della giunta regionale 1361/2021, nel rispetto dei termini e delle specifiche modalità di 
attuazione stabilite dalle condizioni ambientali previste nel presente decreto, dovrà trasmettere al 
Servizio valutazioni ambientali, in formato elettronico, la documentazione contenente gli elementi 
necessari alla verifica dell’ottemperanza delle stesse.  

 
4. La Sunfield 1 srl dovrà dare al Servizio valutazioni ambientali formale tempestiva comunicazione 

scritta dell’inizio dei lavori/avvio delle attività. 
 
5. Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto 

Servizio valutazioni ambientali, al proponente, al Comune di Mortegliano, al Comune di Pavia di 
Udine, al Comune di Santa Maria la Longa, al Comune di Pozzuolo del Friuli, al Servizio transizione 
energetica della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, al Servizio 
pianificazione territoriale e paesaggistica della Direzione centrale infrastrutture e territorio, alla 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia del Ministero della 
cultura, all’ARPA FVG, e al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana. 

 
6. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni 

o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o 
dalla notifica del presente atto. 

 
 

IL TITOLARE DELLA POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

        Ing. Giulio Paoli 
documento informatico sottoscritto 

digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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